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Agli Iscritti dell’Ordine dei Geologi  

della Regione Umbria 

 

 

 

 

CIRCOLARE N° 1/2020 del 11/03/2020 

 

 

 

Oggetto: MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO E IL CONTRASTO DEL CONTAGIO 

DA COVID-19 – aggiornamento 10 marzo 2020 

 

 

 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri ha disposto una serie di misure urgenti per il contenimento e 

il contrasto del contagio da COVID-19  estese a tutto il territorio nazionale ai sensi del DPCM 9 marzo 

2020 che integra il precedente DPCM 8 marzo 2020 e che ha periodo di applicazione dal 10 marzo al 3 aprile 

2020 salvo ulteriori estensioni e aggiornamenti. 

 

Il DPCM 8 marzo 2020 statuisce che sono adottate alcune misure per contrastare e contenere il 

diffondersi del virus tra cui:  

 

Art. 1, lettera a): "evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui 

al presente articolo, nonché all'interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da 

comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità […omissis…]" 

 

Il provvedimento però non disciplina le modalità applicative della prescrizione citata per coloro i 

quali svolgono attività libero-professionale ed in particolare non risulta chiaro come si debbano 

"comprovare" le "esigenze lavorative" che giustificano gli spostamenti necessari per l’espletamento 

dell’attività, con ogni connesso dubbio interpretativo circa le conseguenze in caso di controllo.  

 

Il Ministero dell’Interno con nota prot. n. 15350/117(2)/Uff III-Prot.Civ., ha inoltre adottato la 

direttiva che prevede: 

 

Art.2 lettera a): “gli spostamenti potranno avvenire solo se motivati da esigenze lavorative o situazioni di 

necessità o per motivi di salute da attestare mediante autodichiarazione (ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 28/12/2000 n° 445) […omissis…]" 

 

Sulla rete autostradale e sulla viabilità principale sono previsti controlli da parte della Polizia 

Stradale con acquisizione delle autodichiarazioni in cui l’interessato ha l’onere di attestare la sussistenza 

delle specifiche esigenze lavorative assumendosene tutte le responsabilità, soprattutto dal punto di vista 



 

 

penale.  

Analoghi servizi saranno disposti, nella viabilità ordinaria di rispettiva competenza, anche dalle 

pattuglie dell’Arma dei Carabinieri, nonché dalle Polizie Municipali coinvolte. 

 

La direttiva del Ministero degli Interni, inoltre, precisa che le autodichiarazioni sono “elementi 

documentali comprovanti l’effettiva sussistenza di esigenze lavorative, anche non indifferibili, a 

condizione naturalmente che l’attività lavorativa o professionale dell’interessato non rientri tra quelle 

sospese ai sensi delle vigenti disposizioni contenute nei diversi provvedimenti emanati per far fronte alla 

diffusione del COVID-19 (come per esempio, i servizi educativi per l’infanzia e le attività 

didattiche….[…omissis…]". 

 

Alla luce di quanto sopra esposto e allo stato delle attuali conoscenze appare legittimo ritenere che 

alle attività di lavoro autonomo non saranno al momento applicate alla lettera le restrizioni imposte dal 

decreto e che quindi continui ad essere possibile, per professionisti ed imprese, spostarsi liberamente sul 

territorio al fine di assolvere alle proprie esigenze di lavoro. 

 

Si suggeriscono però i seguenti comportamenti: 

 

1. favorire ogni forma di lavoro a distanza (telelavoro, videoconferenze, deposito telematico degli 

elaborati, etc.), sia nei rapporti con i dipendenti/collaboratori, sia nei rapporti con i committenti sia 

pubblici che privati; 

 

2. chiedere ai committenti pubblici e privati, ove possibile, il consenso scritto a procrastinare i 

sopralluoghi e le riunioni per i lavori già commissionati e contestualmente la concessione di una 

proroga sui tempi di consegna degli elaborati, con espresso impegno a non applicare penali e/o 

sanzioni che siano eventualmente previste dal contratto di prestazione d'opera e/o dall’incarico per i 

ritardi; 

 

3. qualora non sia possibile adeguarsi alle indicazioni dei punti precedenti, portare con sé durante gli 

spostamenti l’autodichiarazione, come da modello esemplificativo allegato alla presente, del 

professionista/dipendente che attesti l'indirizzo del proprio domicilio/studio, del luogo di lavoro 

ossia del cantiere/sito/ufficio presso cui il professionista si sta recando, fermo restando che sono 

possibili solo gli spostamenti “verso” e “dal” luogo di lavoro indicato. 

 

Alla autodichiarazione può essere allegato, al fine di comprovare quanto dichiarato: 

 

a) incarico/contratto del lavoro per cui si richiede lo spostamento; 

b) dichiarazione del committente sulla indifferibilità dei tempi di consegna degli elaborati con 

indicazione del cantiere/sito o dell'ufficio presso cui il professionista si deve recare; 

c) dichiarazione del datore di lavoro che attesti lo spostamento di un dipendente; 

d) Lettera/mail/pec di convocazione a riunioni, conferenze di servizi o attività similari; 

e) altra documentazione che si ritenga comprovante quanto riportato nella autodichiarazione 

 

4. adottare tutte le misure igienico-sanitarie indicate nell'allegato 1 del Decreto e, più in generale, le 

disposizioni in esso contenute. 

 

 



 

 

 

Colgo l’occasione per ricordare che tutti gli eventi dell’Ordine dei Geologi della Regione Umbria sono 

sospesi fino al 3 aprile 2020. 

 

La Segreteria dell’Ordine è attiva negli orari indicati nel sito www.ordinegeologiumbria.it  

salvo eventuale flessibilità di orario e ferie alternate, mentre l’apertura al pubblico è momentaneamente 

sospesa. 

 

Per informazioni urgenti è possibile scrivere a ordine@geologiumbria.it, 

geologiumbria@epap.sicurezzapostale.it, telefonare o lasciare un messaggio in segreteria telefonica con il 

proprio nominativo e numero telefonico, sarete ricontattati non appena possibile.  

 

Per necessità indifferibili di recarsi in sede di persona è necessario concordare un appuntamento.  

 

In funzione dell’evoluzione della situazione di emergenza non si esclude la necessità di chiudere 

temporaneamente gli uffici della segreteria. 

 

Invito tutti i colleghi a consultare periodicamente il sito dell’Ordine per eventuali aggiornamenti 

sull’evolversi della situazione. 

 

Nell’auspicio di aver reso un servizio utile, porgo un cordiale saluto. 

 

 

         Il Presidente 

        Dott.Geol. Filippo Guidobaldi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 

- DPCM 9 marzo 2020 

- DPCM 8 marzo 2020 

- Ministro dell’Interno – nota prot. n. 15350/117(2)/Uff III-Prot.Civ. 

- Ministero dell’Interno – comunicato stampa 

- fac-simile autodichiarazione per trasferimenti lavoro  

(eventuali modelli aggiornati saranno inseriti nel sito dell’Ordine) 

 

http://www.ordinegeologiumbria.it/
mailto:ordine@geologiumbria.it
mailto:geologiumbria@epap.sicurezzapostale.it

